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tale condizione da permettere il passaggio dei 
treni; ma ritenendo che, con una maggiore 
sorveglianza, si potrebbe, fin d'adesso, prov-
vedere. 

Ad ogni modo, pur dichiarandomi in parte 
sodisfatto di quanto il ministro ha voluto 
dire a questo proposito, debbo assolutamente 
insistere ohe le stazioni delle linee da Cotrone, 
da Cosenza, da Metaponto a Napoli siano 
rese tali, che le povere popolazioni che non 
possono viaggiare coi treni diretti e che deb-
bono, tut t i i giorni, camminare per regioni 
e paesi nevosi ed alpestri, possano trovare 
quelle comodità che trovano tut t i i cittadini 
del Regno, quando si recano alle stazioni fer-
roviarie. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro dei lavori pubblici. 

Branca, ministro dei lavori pubblici. Posso 
deplorare coli' onorevole Pace gli inconve-
nienti da lui notati, ma d'altra parte debbo 
anche stare rigorosamente ai contratti. Da 
Ootrone a Metaponto il prodotto chilometrico 
non giunge a lire 6,000 e quindi non si avrebbe 
diritto che a due coppie di treni, e ve ne sono 
quattro. Da Cosenza a Sibari il prodotto è 
anche minore; è di 4,500 lire. Ora io dico 
all'onorevole Pace: si ha un bel fare appello 
all'equità ed alla giustizia! Ma il Parlamento 
non ha messo a mia disposizione dei mezzi 
tali da poter fare in conto capitale stazioni 
e sale d'aspetto bene addobbate! 

Pace. Ma non esistono le sale d'aspetto! 
Branca, ministro dei lavori pubblici. Esistono 

a Sibari: la sala è abbastanza vasta, e c' è 
anche un ristorante. Del resto bisogna che 
ognuno si persuada che qualunque stazione 
deve esser servita in confronto del traffico 
che ha. È impossibile in questi tempi di fi-
nanza buia gettar grossi capitali per linee di 
un traffico insignificante, rinnovando stazioni, 
binari,- ecc. Io mi associo ai desideri ed alle 
aspirazioni dell'onorevole Pace, ma non posso 
e non debbo creare illusioni nei cittadini, 
facendo sperare ciò che ora non si può dare. 

I l traffico poi su quelle linee è più che 
altro di carattere locale, ed a questo carattere 
bisogna appunto aver riguardo nella compi-
lazione degli oràri, non al movimento dei 
viaggiatori per lontane destinazioni, il quale 
non è che scarsissimo. Io deploro coll'onore-
vole Pace queste condizioni; mi auguro che 
si sviluppino maggiori traffici e mettano Go-
verno e Società in condizione di poter prov-

vedere a tutto. Ma, ripeto, per ora non posso 
creare illusioni nelle popolazioni. E vengo 
alla seconda questione. 

L'onorevole Pace dice: da tanto tempo è 
avvenuto il disastro di Grassano ! Distin-
guiamo : il disastro di Grassano è del 20 set-
tembre 1888 ; invece la bufera di neve, di cui 
ho parlato io e che ha interrotta la linea, è 
del 21 gennaio 1891. Non si poteva provve-
dere con maggiore sollecitudine. 

. L'onorevole Pace comprenderà che sono 
proprio i luoghi dove sono nato ; per cui se 
non si potrà dire che io abbia usato verso 
di essi parzialità, per lo meno non mi si 
potrà accusare di essere stato indifferente o 
crudele. E proprio là che sono avvenuti questi 
disastri, cagionati da una straordinaria bu-
fera di neve. Vi si è provveduto prima in 
modo provvisorio con gallerie artificiali, e 
vorrei che fosse presente l'onorevole Pigna-
telli, deputato della provincia di Lecce, e 
dichiarasse alla Camera il suo sgomento per 
aver dovuto attraversare una linea così pe-
ricolosa. 

Dopo i lavori provvisori sono venuti i la-
vori definitivi, ma siamo appena al 28 di gen-
naio. Un anno di lavori, e non di poco rilievo, 
in condizioni di terreno così difficili non è 
poi molto, e si richiede anche il tempo ne-
cessario, perchè l'Amministrazione esamini, se 
questi lavori sono stati compiuti in modo da 
garantire la sicurezza dei viaggiatori. Dimo-
doché se da una parte sono fondati i reclami 
dell'onorevole Pace; dall'altra occorre che Go-
verno e Società delle ferrovie sieno anche si-
curi, di non incorrere in alcuna responsabi-
lità ; quindi non posso che mantenere le mie 
precedenti dichiarazioni. 

Presidente. Così è esaurita l'interrogazione 
dell'onorevole Pace. 

L'onorevole ministro della pubblica istru-
zione aveva dichiarato di essere pronto a ri-
spondere ad una interrogazione annunziata 
ieri, presentata dall'onorevole Beltrami. 

Non essendovi obiezione, do lettura della 
interrogazione, con la quale l'onorevole Bel-
trami chiede al ministro dell'istruzione pub-
blica, « quale fondamento abbiano le accuse 
divulgate all'estero riguardo i lavori di re-
stauro ai dipinti del Camposanto di Pisa. » 

L'onorevole ministro dell'istruzione pub-
blica ha facoltà di parlare. 

ViìSari, ministro dell' istruzione pubblica-. Posso 


